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L'assurda « offerta » della Confindustria ai metallurgici 

dalla FIOM 
manovra 

La possente ripresa della lotta 
dimostra la forza della categoria 

La segreteria PIÒM-CGIL 
ha esaminato ieri il comu­
nicato emesso dalla Confin­
dustria a seguito della piena 
riuscita della ripresa della 
lotta dei metallurgici. Il co­
municato tenta di snaturare 
la sostanza della controver­
sia che oggi divide sindacati 
e Confindustria, in merito al 
contratto nazionale. Infatti, 
come al momento della rot­
tura delle trattative, la Con­
findustria riprende oggi la te­
si della « eccessiva onerosi­
tà delle richieste sindacali », 
come mezzo attraverso il 
quale giustificare — in man­
canza di altri argomenti — 
la propria posizione - nega­
tiva. ' : ; •'"-'• • 

La FIOM ha già documen­
tato l'infondatezza delle va­
lutazioni confindustriali e 
delle pretese conseguenze in-
'flazionistiche che derivereb­
bero dal nuovo contratto; la 
Confindustria invece non ha 
ritenuto di smentire " le af­
fermazioni dei sindacati. La 
sostanza della vertenza rima­
ne quindi l'accoglimento del­
le rivendicazioni economiche 
e normative dei sindacati. 
sui più importanti istituti de] 
contratto, che rimane — per 
la FIOM — la condizione per 
la conclusione di un accordo 
onorevole, il quale metta fi­
ne allo stato di agitazione 
nella metalmeccanica. . 

Se la Confindustria ritiene 
di dover riesaminare le sue 
valutazioni •• circa • gli ' oneri 
delle richieste, la dimostra­
zione di questa volontà non 
può non consistere in una 
modifica delle sue posizioni 
e in una determinazione di 
accogliere la sostanza di que­
ste richieste predisponendo­
si, cosi come chiedono i la­
voratori, ad un miglioramen­
to del contratto in tutte le 
sue parti essenziali. ' 

Il comunicato della Con­
findustria punta invece pale­
semente all'obbiettivo oppo­
sto, quando ribadisce la vo­
lontà di assorbire sui futuri 
miglioramenti il 50 per cento 
degli aumenti salariali con­
cordati : nelle aziende neeli 
ultimi anni e quindi formu­
la l'assurda ed inaccettabile 
proposta di vietare le riven­
dicazioni fondamentali dei 
sindacati. > : . "; 

Esse non riguardano solo 
i salari tabellari, ma investo­
no l'orario, i diritti sindaca­
li. l'inquadramento professio­
nale, il trattamento di an­
zianità e di malattia, i cotti­
mi, i premi, il lavoro a cate­
na. la parità salariale, ecc. 

I lavoratori otterrebbero in 
cambio l'erogazione di un 
aumento salariale forfettario. 
sempre naturalmente entro i 
limiti globali già indicati 
dalla stessa Confindustria e 
rifiutati dai sindacati. Que­
sta proposta esprime senza 
possibilità di dubbio — mal­
grado la formulazione astni­
sa e cervellotica — l'ennesi­

mo tentativo padronale di ri­
spondere alla forza compat­
ta dei lavoratori con le ma­
novre più contorte e la poli­
tica della diversione. 

I termini della vertenza 
sono invece ben chiari a tut­
ti i lavoratori metalmeccani­
ci che hanno già combattuto 
sette mesi per un contratto 
rispondente alle loro esigen­
ze e rinnovato in tutte le sue 
parti. Qualsiasi tentativo di 
dividere i lavoratori dai lo­
ro sindacati è perciò desti­
nato al completo fallimento. 
E' solo dal riconoscimento di 
questa verità che l'organiz­
zazione padronale potrà tro­
vare la strada di una solu­
zione ragionevole della ver­
tenza. 

Al convegno delle province del Lazio 
; 11 

Le scelte dei comunisti 

Seconda giornata di dibat­
tito alla conferenza dei Con­
sigli provinciali di Roma, 
Latina, Frosinone, Viterbo e 
Rieti che si svolge nella se­
de della Provincia di Rom([ 
e che si concluderà questa 
sera, con. l'approvazione de­
gli ordini del giorno e delle 
mozioni conclusive. H dibat­
tito di ieri e di venerdi. che 
ita visto impegnati ventisei 
oratori, ha delineato le po­
sizioni dei vari gruppi po­
litici. 

E' possibile dunque trarre 
un bilancio, per quanto af­
frettato e sommario esso pos­
sa essere. Sulla necessita di 
costituire l'Ente • Regione. 
sulla sua validità politica, e 
sulla programmazione a li­
vello regionale si è determi­
nata nella conferenza un'am­
pia maggioranza che va dai 
democristiani (che, tuttacia. 

Firmato il contratto 

Aumenti 
peri I I mila 
tabacchine 

Dal 36 al 52 per cento, con un orario 
ridotto a 40 ore 

La Edison 
si collega 

alla 
Saint Cobain 

, i ; MILANO. 19. 
La Edi£on. che sta marciando 

a tappe forzate prr penetrare 
in nuovi settori (tra l'altro sta 
trattando per l'acquieto dell? 
Lancia) o allargare quelli in cui 
è già presente, starebbe per as­
sumere una importante parte­
cipazione nel gruppo vetrario 
Saint Gobain che ha stabilimen­
ti a Pisa e Caserta. 

La Edison è già presente ne: 
settore vetro attraverso il con­
trollo della Fidenza Vetraria e 
della Vetreria Scientifica Pisa. 
na. La notizia degli approcci 
con la Saint Gobain è dato dal­
l'agenzia economica -Bore In-
vest ». ii : 

Anche la Saint Gobain. grup­
po francese, è una holding po-
lisettonale. come la Edison, ed 
estende le sue partecipazioni dai 
settore vetrario (al terzo, postò 
come importanza nel mondo oc­
cidentale) a quello chimico. oe> 
trolchimico. deH"imballas»j;io 
dell'industria cartaria e nuclea­
re. Il gruppo ha ramificazioni 
all'estero. 28.000 dipendenti solo 
in Francia e un giro di affari 
di 370 miliardi. 

Si sono concluse ieri le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro delle 
100.000 lavoratrici tabacchine 
lì contrattò, che decorre dal 1 
ottobre 1962, stabilisce aumenti 
salariali che vanno da 300 a 
500 lire al giorno, due ore di 
riduzione settimanale dell'ora­
rio di lavoro (da 42 a 40 ore). 
la classificazione unica delle 
qualifiche per gli uomini e per 
le donne, il riconoscimento del 
rappresentante sindacale nella 
azienda, la corresponsione da 
parte del datori di lavoro della 
indennità non percepita in caso 
di malattia e infortunio per 1 
tre giorni di carenza per un pe­
riodo di malattia superiore al 7 
giorni, la rivalutazione del pun­
to di scala mobile in ragione 
dell'I % del salario. 

E' stato inoltre migliorato lo 
istituto per la maggiorazione dei 
lavoro straordinario mentre per 
ferie, gratifica natalizia e in­
dennità di fine campagna, oltre 
a un aumento dell'attuale livel­
lo, si è ottenuta la traduzione 
in percentuale sui salari nella 
misura del 26%. 

Per quanto riguarda la richie­
sta della trattenuta delle quote 
sindacali, l'associazione dei con­
cessionari speciali si è impe­
gnata a discutere eon le orga­
nizzazioni dei lavoratori entro il 
15 febbraio. L'ATL azienda a 
partecipazione statale, ha ac­
cettato l'applicazione della cir­
colare Bo e si incontrerà ti 1. 
febbraio con I sindacati per de­
finire I criteri di attuazione. 

Le nuove paghe giornaliere 
per le tabacchine risultano così 
fissate: per i tabacchi americani 
primo gruppo. lire 1.500: secon­
do gruppo B lire 1.350: terzo 
gruppo lire 1.150, alle quali va 
aggiunto il 26% per gratifica 
natalizia, ferie, festività. Com­
plessivamente gli aumenti con­
quistati dalle lavoratrici eoo il 
rinnovo del contratto vanno da 
un minimo del 36% a un mas­
simo del 52%. 

Le segreterie della FTLZIAT e 
del Sindacato nazionale tabac­

chine CGIL considerano l'accor­
do raggiunto un notevole passo 
in avanti fatto dalle lavoratrici 
del settore per il superamento 
delle gravi condizioni di infe­
riorità nelle quali si sono ve­
nute a trovare per diversi anni 

Polemica 
fra Petrilli 

eLombardini 
sul «piano » 

SI è concluso Ieri sera a Pa­
lazzo Barberini a Roma il con­
vegno di studio presieduto dal 
ministro Bo. su -Programma­
zione economica e Impresa pub­
blica - Questa seconda ed ulti­
ma seduta del convegno è sta­
ta dedicata allo svolgimento di 
altre relazioni (quelle di Gon­
falonieri, Vacca. Allione. Solari. 
Guiducci) e al dibattito. 

Una vivace polemica ha ca 
ratterizzato la discussione per 
le obiezioni mosse alla relazio­
ne generale di Lombardini dal 
prof Petrilli, presidente del-
flRI. il quale ha difeso l'attua­
le struttura organizzativa delle 
partecipazioni statali, negando 
la validità delle oroposte di 
Lombardini circa la necessità di 
creare enti di gestione per set 
tori omogenei e di garantire 
efficaci é diretti controlli agli 
organi politici (Parlamento e 
governo) sull'attività delle im­
prese pubbliche. 

Nel dibattito è intervenuto. 
in polemica con 11 prof. Petrilli. 
anche il compagno Lombardi 
Lo spazio non ci consente di 
riferire estesamente i termini 
della discussione Lo faremo 
nei prossimi giorni. . 

hanno evitato di pronunciar­
si sulle posizioni nazionali 
della D.C. su questo proble­
ma), ai comunisti. Rifacen­
dosi alle dichiarazioni favo­
revoli all'Ente Regione pro­
nunciate dai consiglieri de, il 
compagno Carrassi di Rieti. 
intervenuto sulla crisi della 
montagna non affatto risol­
ta dal Piano Verde, ha os­
servato che se si vuole usci­
re dalla ambiguità, l'assem­
blea dei Consigli provinciali 
deve esprimere un fermo vo­
to, affinché venga fissata 
una precisa scadenza alla at­
tuazione della Regione. L'at­
tacco all'Ente Regione e alla 
politica di piano è venuto da 
destra, da parte dei consi­
glieri liberali Cutolo e Boz­
zi e del consigliere missi­
no Zanframunao, ambedue 
di Roma.. Il dibattito si è 
articolato variamente, fino 
a toccare posizioni contra­
stanti, quando è sceso ai 
contenuti della program­
mazione, alle funzioni e ai 
poteri degli strumenti della 
politica di piano, dall'Ente 
Regione, agli Enti locali già 
esistenti (Comuni e provin­
ce) agli enti di sviluppo tipo 
Consorzio per l'area indu­
striale Roma-Latina. 

La posizione dei comunisti 
è stata ampiamente illustra­
ta dai compagni intervenuti 
nelle due giornate di dibatti­
to e nelle sei comunicazioni 
scritte che trattano i vari 
aspetti della realtà del La­
zio. Per eliminare gli squi­
libri tra il nord e il sud del­
la regióne, tra l'agricoltura 
oppressa da pesanti ordina­
menti fondiari e le strozza­
ture che si sono determinate 
nella stessa area meridiona­
le dove è in atto un tumul­
tuoso processo di industria­
lizzazione favorito dalle faci­
litazioni della Cassa per il 
Mezzogiorno, per far progre­
dire cioè l'intera economia 
regionale, occorre operare 
una scelta politica diversa. 
che abbia come obiettivo 
l'interesse generale delle po­
polazioni. 

Non si tratta dunque di 
mettere ordine laddove vi è 
anarchia, o di estendere a 
tutto il Lazio gli incentivi 
della Cassa, come ha accen­
nato il de Signorello. ma di 
imprimere un carattere ed 
una finalità democratici alla 
azione politica a tutti i li­
velli. Cambiare strada, ab­
bandonando la politica di in­
centivi praticata finora che 
non ha. affatto risolto gli 
squilibri ' esistenti (come 
hanno notato il compagno 
Berti di Latina e l'assessore 
socialista • Granato, pure di 
Latina) ed estendere l'inter­
vento pubblico nei settori de­
cisivi dello sviluppo. Una del. 
le scelte fondamentali, la ra­
dicale modifica delle strut­
ture agrarie e contrattuali, è 
stata sottolineata dal compa­
gno Sarti di Viterbo. 

Sugli strumenti della voli-
tica di piano, il compagno 
Assante di.Frosinòne ha riba­
dito come l'Ente Regione rap­
presenti lo strumento più ido­
neo a garantire l'autonomia 
degli enti locali, e come la 
programmazione, se vuole es­
sere democratica e non lega 
ta alle scelte dei gruppi'mo­
nopolistici, debba promana­
re da organi quali il Parla­
mento (su scala nazionale) 
e i Consigli regionali^ 

Anche il socialista Bruno 
dopo aver osservato che la 
conferenza si colloca in un 
€ clima politico caldo», si è 
pronunciato per una pro­
grammazione « non burocra­
tica », che affronti scelte de­
mocratiche nell'interesse col­
lettivo. 

Fra i de, gli interventi di 

maggior rilievo sono stati 
quelli di Malfatti (Rieti) sul­
la politica di piano nelle 
campagne, di Simonelli (Ro­
ma) sulla crisi dell'agricol­
tura, e di Caradonna (presi­
dente della Provìncia di La­
tina) • che ha riproposto la 
nuova legge urbanistica. 

a. f. b. 

a Gli edili 
rispondano 

ai cosi toltoti» 
dice la flLUACGlL 

Una pronta reazione si è 
avuta ieri da parte della 
FILLEA-CGIL. contro il prò 
posito dei costruttori (espres 
so dall'ANCE) di sospendere 
la corresponsione dell'indenni­
tà congiunturale conquistata 
dagli edili in quasi tutte le pro­
vince. Confermando la posi­
zione comune dei tre sindacati 
in proposito, la segreteria del­
la FILLEA ha denunciato la 
decisione, ed ha invitato tutte 
le organizzazioni locali a dare 
un'immediata risposta ,, 
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TEMPO 
D'INFLUENZA 

ASPICHININA 
A C I D O A C E T I L S A L I C I L I C O • B R O M I D R A T O Di C H I N I N A 

in 

2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l'influenza 
al primo insorgere 

V:"S 

U na colomba non può esser* 
più dolce di... Clinex Liquido 

e della sua delicata azione sul 
denti artificiali. Con Clinex le den* 
tiere risplendono vive • brillanti, 
Nuove di trinca I Ve lo dirà il vo­
stro specchio. Clinex è in vendita 
nelle farmacie. 

clinex 
PER LA PULIZIA OELLA DENTIERA 
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UNA NOVITÀ'SENSAZIONALE' 
CONTRO LA | 

CADUTA DEI CAPELLI \ 
contro forfora e prurito: ba- > 
sta fare tutte le mattine ' 
una semplice applicazione d i l 

CHIOMIL 
Risultati rapidi e sicuri. . 
In vendita nelle Farmacie '. 

e migliori Profumerie 
KIN-BY: Via Palermo, 36 ', 
ROMA Telefono 470.006 
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IMPARATE 
PROFESSIONI 

REDDITIZIE 
Scuola autorizzata dal C.P.I.T. 
(Minist. Pubblica Istruzione) 

La più qualificata per: 
PARRUCCHIERE PER 
SIGNORA . ESTETISTA 
VISAGISTA • MANICURE 
PEDICURE . TRUCCO 
DA GIORNO E SERA 

ISTITUTO DORICA 
BOLOGNA 

Via Indipendenza. 33 
Telefono 263.444 

Trasporti FvnOr i Internaitonall 

700.700 
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la parola 

Il confetto FALQUI 
è l'ideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 

Contro la stitichezza 

dolce confetto di frutta 
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